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Santi« Giusto. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere s' egli non creda sia giunto 
il momento di l iquidare il salario spe t t an te 
a più centinaia di operai della provincia 
di Belluno per avere lavora to alle dipen-
denze del Genio mil i tare du ran te t u t t o il 
mese di ot tobre 1917 ». 

R I S P O S T A . — « In seguito allo sciogli-
mento del Comando generale del Genio 
(Comando Supremo), il servizio di l iquida-
zione delle mercedi non corrisposte agli 
operai già adde t t i a lavori in zona di guerra, 
venne assunto da questo Ministero che non 
mancò di impar t i re norme per a f f re t ta re e 
semplificare le relat ive operazioni. 

« Con le norme e autorizzazioni avute , 
l'Ufficio preposto alle liquidazioni provvede 
con t u t t a alacri tà alle operazioni di accer-
tamento e pagamento ; in prova della sua 
a t t iv i t à sta il f a t t o d ie su 120,000 operai 
che reclamarono per essere pagat i dei sa-
lari loro spet tant i , ben 100,000 furono taci-
ta t i , e normalmente l'Ufficio l iquidazione 
salari di P a d o v a l iquida mensilmente circa 
3,000 domande. 

« Se r i t a rd i si sono verificati nel paga-
mento di alcune mercedi, come è il caso 
degli operai della provincia di Belluno, essi 
sono dipesi, in generale, dalle indicazioni 
errate che i rec lamant i hanno forni to al 
competente Ufficio liquidazione salari. 

« In ogni modo però si fa presente che 
buona par te degli operai della provincia 
di Belluno furono già sodisfat t i del lóro 
ave re ; per la r imanente par te , il Ministero 
ha interessato l'Ufficio di Padova a solle-
citare per quanto è possibile i provvedi-
menti da adot ta r s i in favore dei suddet t i 
operai. 

« Si fa presente infine che le l iquidazioni 
che ancora r imangono da farsi dall 'Ufficio 
liquidazioni salari di Padova , sono in ge-
nere quelle per le quali gli accer tament i 
sono s ta t i più difficili; e per quanto si voglia 
af f re t ta re le liquidazioni, non è possibile 
omettere gli accer tament i e indagini stret-
t amente indispensabili, poiché anche gli 
interessi dello S ta to devono essere tu te la t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F i n o c c h i a r o - A p r i l e A h d r e a » . 

Santin Giusto. — Al ministro degli affari 
esteri. — « Per sapere se egli non creda sia 
giunto il momento di l iquidare a quei con-
nazionali già residenti all 'estero pr ima della 
guerra e r impa t r i a t i in causa della mede-
sima, i danni da essi subiti per la perd i ta 
totale o parziale della loro p rop r i e t à» . 

R I S P O S T A . — « Pur non avendo in alcuna 
occasione garant i to ai connazionali che 
soffersero danni di guerra in terr i torio estero, 
nemico od occupato dal nemico, alcuna si-
curezza di r isarcimento, il Regio Governo 
non ha mancato di pre tendere con ogni 
impegno, che l 'obbligo di siffat to risarci-
mento fosse addossato ai paesi vint i . 

« Così fino ad ora tale obbligo è s ta to 
imposto, con clausole numerose, alla Ger-
mania con l 'art icolo 297 e seguenti del Trat -
t a to di Versailles ed al l 'Austria con l 'ar t i -
colo 177 e seguenti del T ra t t a t o di Saint-
Germain. 

« In vista dei gravissimi interessi i tal iani 
offesi du ran te la guerra nel terr i tor io del-
l ' Impero Ot tomano, è evidente che clausole 
non meno rigorose il Regio Governo pro-
curerà di far includere nel prossimo Trat -
t a t o da s t ipulare con la Turchia, 

« Pino ad ora il Regio Governo, in pre-
visione appun to dell 'esito vi t torioso della 
guerra e degli obblighi di r isarcimento che 
si sarebbero imposti agli avversari , non ha 
mancato di dare disposizioni perchè t u t t e 
le denuncie presenta te dai numerosissimi 
connazionali danneggiat i in paese estero 
nemico od occupato dal nemico, venissero 
debi tamente raccolte, prese in considera-
zione, ed ove ciò era possibile, anche con-
t rol la te e documenta te . 

« Per conseguenza t rovas i oggi raccol to 
un ingente mater iale presso il Comitato del 
commercio dei suddit i nemici (che ora si 
t ras formerà in Comitato per la sistemazione 
dei r appor t i economici der ivant i dai Tra t -
t a t i di pace) e presso ta luni Regi Uffici al-
l 'estero, il quale mater ia le tornerà senza 
dubbio di prezioso ausilio per il lavoro che 
dovrà essere compiuto dalla Commissione 
delle r iparazioni is t i tui ta a Parigi e com-
posta di r appresen tan t i interalleati . 

« Questa Commissione comincierà a fun-
zionare subito dopo divenuti esecutivi i 
T ra t t a t i di pace. Essa compilerà le liste 
dei r isarcimenti da accollare agli S ta t i 
nemici. 

« I l Governo i tal iano crede y in base a 
quan to si è venuto esponendo, che gli inte-
ressi dei connazionali avent i ragione di es-
sere reintegrat i delle perdi te sofferte, siano 
s ta t i efficacemente tu te la t i e non ritiene da 
sua pa r te d'essere in obbligo di dover com-
piere a l t ro a t t endendo che l 'azione della 
Commissione di r iparazione incominci ad 
esplicarsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S f o r z a » . 

55 


